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COMUNE DI ARCUGNANO

            Provincia di Vicenza


N. DC / 103 / 2009 
di registro

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza ordinaria di prima convocazione seduta pubblica

In data 17-Dicembre-2009
	OGGETTO: SURROGA CONSIGLIERE COMUNALE.


L’anno 2009, il giorno 17 del mese di Dicembre alle ore 18:30, nella sala delle adunanze si è riunito il Consiglio Comunale così costituito:

Sono presenti i signori:





      P/A alla discussione


P/A alla votazione

	GOZZI PAOLO
	P
	
	
	P
	

	BEDIN FEDERICO
	P
	
	
	P
	

	MENON ANTONIA
	P
	
	
	P
	

	VALLE VALTER MARIO
	P
	
	
	P
	

	TRONCA GIORGIO
	P
	
	
	P
	

	SCHUCH SYBILLA ESMERALDA
	P
	
	
	P
	

	ZANOTTO FABIO
	P
	
	
	P
	

	BEDIN MIRKO
	P
	
	
	P
	

	DAL LAGO FLAVIA 
	P
	
	
	P
	

	DE SANTIS CARMEN
	P
	
	
	P
	

	VENDRAMIN GIANNI
	P
	
	
	P
	

	CASETTO CRISTIAN
	
	A
	
	
	A

	DI MEO ANNA 
	P
	
	
	P
	

	BEDIN GINO EMILIO
	P
	
	
	P
	

	ZANOTTO MICHELE
	P
	
	
	P
	

	SCARPAROLO SILVANO
	
	A
	
	
	A

	DAL LAGO MARTINO
	P
	
	
	P
	


Risulta altresì presente il sig. Bedin Federico


Assessore

Risulta altresì presente il sig. Tosato Stefano


Assessore esterno

Risulta altresì presente la sig.ra Schuch Sybilla Esmeralda
Assessore

Risulta altresì presente il sig. Reato Giovanni Danilo

Assessore esterno

Risulta altesì assente la sig.ra Bartolini Desirè


Assessore esterno

Assiste alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Sig. SARDONE dott. LUIGI TOMMASO il quale provvede alla redazione del presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Dott. Paolo Gozzi, nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE
RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n . 52 del 25/06/2009   resa immediatamente esecutiva, con la quale si provvedeva alla convalida degli eletti in Consiglio Comunale a seguito della consultazione elettorale del 6 e 7 giugno 2009;

VISTA la nota di dimissioni del consigliere Scarparolo Silvano, eletto nella lista n. 1 avente per contrassegno “Uniti per Arcugnano”, presentata in data 10/12/2009 e acquisita al protocollo generale con il numero 16505,  che fa par​te integrante e sostanziale del presente atto quale allegato A;

INTERVIENE il cons. Dal Lago Martino che procede alla lettura del seguente documento:
Le dimissioni del consigliere e amico Silvano Scarparolo, a mio avviso, non sono un avvenimento di normale routine amministrativa, considerato lo spessore umano e politico della persona. Per questo motivo ritengo che meritino un attimo di riflessione che ci permetta di apprezzare meglio il lavoro e l’impegno profusi dal nostro concittadino e collega per oltre cinque legislature, un traguardo da pochi raggiunto.

A farci riflettere e stupire, però, non è tanto la durata del suo impegno, quanto l’intensità, la costanza, lo stile con i quali lo ha svolto. E tutto questo in condizioni politiche proibitive, cioè dai banchi dell’opposizione.

Le cifre ci dicono di 260 consigli comunali, 175 tra interrogazioni, interpellanze e mozioni. 140 sono stati inoltre gli esposti e le segnalazioni che Silvano ha presentato su problematiche legate agli abusi edilizi, alla sicurezza degli edifici, alle strade ecc.

Silvano era la serietà e la meticolosità  fatte persona. E’ capitato una volta (per dirne una) che il segretario comunale, non trovando una delibera, sia ricorso all’archivio del nostro consigliere per recuperarla. La sua puntualità era proverbiale, come la correttezza negli interventi e il rispetto per le persone e per le regole.

Ma quello che tutti noi abbiamo visto e apprezzato in quest’aula consiliare era solo una minima parte del suo impegno. Basta chiedere agli uffici comunali, ai segretari che si sono succeduti, quante carte, quante fotocopie gli han dovuto passare, perché voleva essere informato e aggiornato in dettaglio su ogni questione, su ogni problema.

E poi c’era il contatto con la gente, con i concittadini, di qualsiasi tendenza politica fossero. Quando qualcuno aveva dei problemi, fossero questioni private o rivendicazioni di carattere pubblico nei confronti dell’amministrazione, era a Silvano che si rivolgeva. La sua risposta non si fermava ad un accomodamento privatistico, ma tendeva a farsi istituzionale, per non cadere mai nel clientelismo. Ecco allora la serie infinita di interpellanze, di interrogazioni  in consiglio comunale perché Silvano era convinto che non si dovesse dare risposta al caso singolo ma alla questione generale che aveva provocato quel caso.

E qui c’è l’altro Silvano, quello dei comitati, quello dell’impegno all’interno del suo gruppo sulle grandi questioni che negli ultimi trent’anni hanno coinvolto il nostro comune: la discarica alla Fontega; il Canale Scolmatore; la chiusura dei plessi scolastici; l’istituzione della raccolta dei rifiuti; la svendita della Fattoria Salviati, ora sede del municipio; la lottizzazione di S. Agostino, e la lista potrebbe continuare un bel po’.

Personalmente ho avuto la fortuna di lavorare con lui sulle ultime questioni e rendermi conto con quanta determinazione e puntigliosità le affrontava prima di tutto raccogliendo la dovuta documentazione e poi per cercare assieme alle persone competenti le soluzioni che non fossero semplici sparate propagandistiche, come sarebbe facile fare da chi è all’opposizione.

E così è grazie anche a Silvano se ora siamo qui in questa dignitosa aula consiliare invece che nel vecchio edificio o nell’aula magna delle scuole medie; è grazie anche a Silvano se la scuola materna, invece di essere relegata in un appartamento della seconda torre in piazza, ora si trova in una struttura circondata dal verde; è grazie anche a Silvano se il nuovo sindaco può promettere di spendere 160.000,00 € per l’Ufficio Postale a S. Agostino, perché l’ex struttura del Giubileo non è stata venduta. E anche qui la lista potrebbe continuare, senza il rischio di fare propaganda, perché non siamo in campagna elettorale, ma stiamo salutando un collega che cede il suo posto per motivi strettamente personali, e ci lascia un esempio di vero amministratore che ha gestito la cosa pubblica senza alcun interesse personale.

Questa formula, che spesso viene usata da tanti nostri uomini politici con un bel po’ di ipocrisia, nel caso di Silvano, ci sentiamo in cuor nostro di poter dire: “È proprio così”.

Questo era il mio intervento. Concludo brevemente salutando chi prende il posto di Silvano nel nostro Gruppo, Gabriella, ringrazio nuovamente Silvano per avermi personalmente insegnato che cos’è l’onestà intellettuale, cosa significa dedicare passione e molto tempo per la propria cittadinanza senza averne mai nulla in cambio e un augurio a chi prende il posto di Silvano di svolgere un buon lavoro accanto a me e a tutto il Consiglio Comunale.”

CONS. BEDIN Gino. “Volevo anch’io dire due parole per ricordare l’impegno di Silvano, l’impegno, non per ricordare Silvano, perché Silvano è ancora qua. Mi ha fatto un po’ specie sentire il collega dire “Silvano era…. Silvano…faceva.” Silvano è ancora qua spero il suo impegno continui anche al di fuori del Consiglio Comunale. Volevo ricordarlo per una esperienza personale. L’ho conosciuto dieci anni fa, da colleghi consiglieri e ho potuto subito constatare la sua puntualità, precisione a volte pignoleria. Era molto preciso nelle sue cose e voleva che tutto girasse intorno a questo tipo di modo di fare. L’ho apprezzato molto di più da componente della Giunta da assessore all’ambiente, perché ci ha aiutato molto Silvano a non sbagliare a portare avanti iniziative che quando erano condivise hanno visto i gruppi di minoranza appoggiare le scelte e addirittura applaudire il lavoro della Giunta in Consiglio Comunale, per cui proprio l’onestà intellettuale del Consigliere Scarparolo.

L’applauso che è stato fatto la dice lunga sul ricordo che lascerà in questa aula il Consigliere Scarparolo. Un po’ di rammarico questo sì, perché con lui perdiamo sicuramente l’ultima memoria storica di questo Consiglio Comunale. Abbiamo perso l’ex Sindaco, quaranta anni di Amministrazione, perdiamo Silvano che da trenta anni era presente nei banchi del Consiglio Comunale. E’ una perdita consistente direi, perché nessuno di noi può portare quella memoria che il cons. Scarparolo adesso poteva mettere a disposizione di questo Consiglio.”

CONS. DI MEO: “Vorrei dire anch’io due parole a nome proprio di tutto il gruppo Vivi Arcugnano. Io sono l’ultima arrivata e ho sicuramente molta meno esperienza amminsitrativa di quella dell’amico Silvano. Però ho avuto modo di apprezzare e devo dire che da fuori questa cosa non la vedevo prima di diventare assessore. Proprio l’onestà intellettuale di Silvano e anche devo dire il suo profondo rispetto e senso anche di partecipazione proprio nel rispetto. Mi spiego meglio. Quando siamo stati uno vicino all’altro per discutere e per parlare di alcune questioni che riguardavano quello di cui mi occupavo, cioè le scuole, io ho sempre visto prima di tutto in Silvano una persona che con grande esperienza e profondo vissuto direi, di personale oltre che di cittadino di Arcugnano, ha sempre dato un grandissimo contributo alla risoluzione di piccole e grandi questioni. C’era sempre e  c’è sempre stato profondo interesse verso la cosa pubblica al di là dell’appartenenza ad uno schieramento politico. Cioè al di là appunto di appartenere ad un partito diverso dal nostro ad una coalizione diversa dalla nostra c’era prima di tutto e c’è in Silvano l’idea di servire il suo Comune i cittadini e l’idea di portare maggior apporto possibile. E quindi un grandissimo rispetto verso la dialettica, il dialogo il confronto e soprattutto le istanze dei cittadini. Perché appartenendo a schieramenti diversi c’è chi si confronta con i propri cittadini e chi si confronta con un’altra parte dei cittadini e quindi poi porta delle idee diverse ma sempre con profondissimo rispetto con molta cognizione di causa cioè con molta esperienza e con molta direi anche eleganza. Quindi io personalmente lo stimo moltissimo, mi dispiace che non sia più qui come consigliere spero mi auguro che comunque come cittadino continui a fare la sua parte perché fra l’altro come memoria storica è una persona che ha un archivio in testa di notizie di cose molto molto importanti e molto utili per tutti quanti noi. Lo saluto lo ringrazio moltissimo, fra l’altro apprezzo ancora di più il lavoro fatto perché anche noi da poco ci ritroviamo nei banchi della minoranza e capiamo anche di più la difficoltà, l’enorme impegno che ci viene chiesto, immagino lui che l’ha fatto per molto tempo con così tanto entusiasmo per tutti questi interventi che lui ha fatto e che hai appena elencato tu Martino, io lo saluto lo ringrazio moltissimo, faccio tanti auguri anch’io a Gabriella, la signora Sterchele che prenderà il posto di Silvano e ripeto che comunque Silvano continui a dare alla comunità di Arcugnano un grande apporto.”

CONS. ZANOTTO: “ Oltre ad unirmi alle parole dette da Martino, penso che tutti i consigliere di maggioranza della scorsa amministrazione lo dobbiamo ringraziare, perché eravamo un po’ accusati di alzare la mano a bacchetta. Comunque questo non era vero grazie a Silvano, perché le sue discussioni, le sue domande i suoi interventi ci facevano venire così tanti dubbi durante il Consiglio Comunale, soprattutto i primi che poi abbiamo cominciato come consiglieri comunali ad informarci  ad avere un colloquio maggiore con la giunta e ad essere consapevoli di che cosa votavamo quando venivamo qua in Consiglio Comunale. E’ stata una persona che io ho conosciuto anche fuori e che comunque ho apprezzato soprattutto quando ho visto e ho sentito che in Consiglio Comunale battagliava contro la nostra Amministrazione e poi fuori aveva dei giudizi molto positivi e quindi questo voleva dire che era una persona molto corretta dentro e fuori il Consiglio Comunale.”

CONS. TRONCA. “Semplicemente due parole. Io nella passata amministrazione ho avuto modo di conoscere Silvano e di lui ammiro innanzitutto, la lealtà, l’impegno e la costanza nello svolgere l’incarico che gli è stato assegnato e secondo me lo ha svolto anche bene.”

CONS. BEDIN Mirko. “Vorrei anch’io sebbene sia un giovane consigliere dire due parole sul Consigliere Scarparolo Silvano che ho imparato a conoscere, credo che siano dieci anni più o meno che frequento questa sala consiliare e quindi ho potuto vedere l’impegno anche se politicamente non siamo dalla stessa parte, perché Silvano è più PD io ho una L in più, e sono anche l’unico consigliere in questo Consiglio Comunale, però ho visto da Silvano Scarparolo l’intelligenza della persona, la volontà con che spirito di volontà, sacrificio veniva ai consigli comunali, faceva domande si proponeva positivo, più volte nella passata amministrazione ha tolto le castagne dal fuoco alla maggioranza e quindi mi sento anch’io come cittadino, perché ha difeso parecchie posizioni di diversi cittadini, di ringraziarlo e dirgli “sei stato fortunato Martino che hai avuto proprio un maestro che ha creduto e crede nei giovani e aguro a te e alla consigliera un buon cammino nell’opposizione come state facendo,perché per me siete l’unica opposizione in questo Consiglio Comunale. Comunque un’altra cosa, non perdiate comunque l’ultima memoria storica, perché l’ultima memoria storica è il nostro vice Sindaco Federico Bedin che siamo ben lieti di avere con noi, perché a noi giovani insegna molte cose e siamo ben lieti di impararle”

ASS. BEDIN Federico: “Abbiamo usato parecchi verbi qua, “abbiamo perso” “avevamo” e quindi va a finire che viene fuori un piccolo necrologio di una persona che invece è qua con noi e che sicuramente vedremo ancora qua passare per gli uffici del comune a dare il suo apporto, perché l’ha fatto per molto tempo e credo che Silvano non smetterà ancora. Anzi per noi sarà cosa buona e gradita. Io vorrei fare prima di tutto a lui gli auguri di pronta guarigione per la sua salute, ringraziarlo per avere  ricoperto in questo venti anni il ruolo di consigliere di minoranza e quindi ruolo che è sempre servito di sprono alla maggioranza. Lui ha operato con passione e onestà avendo sempre come obiettivo il bene dei cittadini. Ha lavorato sì per il partito, ma sempre per i cittadini. Ha sempre avuto davanti le problematiche di ogni cittadino che da lui andava per risolvere problemi. Lo saluto attraverso la figlia lui mi è sempre stato amico e anch’io di lui, la nostra amicizia spero continuerà.”

CONS. MENON. “Mi aggiungo ai consiglieri che mi hanno preceduto nel ringraziare Silvano, perché io ho iniziato la mia esperienza di Consigliere Comunale con Silvano Scarparolo nel lontano 1985 e anche su  posizioni diverse, l’ho sempre considerato lo considero un maestro un amico prima di tutto e una persona di cui ho sempre avuto una massima considerazione da lui appunto ho anche imparato quanto dobbiamo amare il nostro territorio, ci dobbiamo mettere a servizio del nostro territorio in maniera molto disinteressata e disponibile verso i cittadini. In questo Silvano lo considero proprio il mio maestro.Ho camminato cinque anni a fianco e conservo nel mio cuore questo insegnamento.”

CONS. VALLE : “L’ho conosciuto anch’io venti anni fa è sempre stato una persona molto leale nei suoi compiti. Aggiungere qualcos’altro serve a poco perché abbiamo già detto tante cose, io quello che gli auguro è una pronta guarigione e gli auguro buone feste da parte mia  e di tutto il gruppo consiliare.”

UDITO il dibattito intercorso;

RILEVATO che l’art. 38, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000, prevede che le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al rispettivo consiglio, sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci;

RILEVATO altresì che la citata norma prevede anche che il Consiglio, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari,

VISTO l’articolo 45, comma 1, t.u. che testualmente così recita: “Nei Consigli provinciali, comunali e circoscrizionali il seggio che durante il quinquennio rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al candidato che nella medesima lista segue immediatamente l’ultimo eletto”;

ACCERTATA conseguentemente la necessità di provvedere alla surroga del consigliere dimissionario secondo le modalità stabilite dall’art. 11 del T.U. 1960 n. 570;

PRESO ATTO che in base alle risultanze del verbale dell’Ufficio Centrale Elettorale ai sensi dell’art. 72 del T.U. n. 570/1960 relativo alle citate elezioni la sig.ra Sterchele Gabriella risulta essere il primo dei non eletti alla carica di consigliere nella lista n. 1 avente per contrassegno “Uniti per Arcugnano”  avendo riportato voti n. 1.065;

DATO ATTO, altresì, che la sig.ra Sterchele Gabriella dichiara, nell’assumere la carica di consigliere Comunale di non incorrere in nessuno dei casi di ineleggibilità e incompatibilità degli amministratori locali;

RITENUTA la necessità di operare la suddetta sostituzione conferendo l’immediata esecuzione al presente atto al fine di dare la possibilità al consigliere di esercitare immediatamente le sue funzioni istituzionali;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 267/2000, è stato richiesto e formalmente acquisito agli atti il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso dal Responsabile del Servizio interessato;

Visto l’art. 42 del d.lgs. n. 267/2000;

Con voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano.

DELIBERA

1) di procedere, per i motivi espressi in premessa, alla surroga del consigliere Scarparolo Silvano della Lista n. 1  “Uniti per Arcugnano” con la sig.ra Sterchele Gabriella, nata a Vicenza il 03/06/1958.

2) di dare atto che nei suoi confronti non risultano cause di ineleggibilità o incompatibilità e che pertanto sono presenti tutte le condizioni previste dalla legge per procedere alla suddetta surrogazione.

Il Sindaco invita la neo consigliera Sterchele Gabriella a prendere posto nei banchi del Consiglio Comunale. Il Consiglio Sale a n. 16 presenze. 

Il presente provvedimento viene dichiarato, con separata votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267.

SINDACO. “Era nell’aria la scelta del cons.Silvano Scarparolo di lasciare l’attività politica e di dedicarsi più attivamente ai nipotini e alle nipotine alla famiglia in generale, per non escludere nessuno e a passeggiare serenamente per il nostro bellissimo paese godendo finalmente appieno senza l’ansia di essere riconosciuto e fermato dai cittadini affinchè intercedesse presso l’Amministrazione di quanto la natura ci offre. Io ho avuto modo di conoscere il cons. Silvano durante la recente campagna elettorale che dall’inizio alla fine ha svolto nella massima correttezza e rispetto verso tutti i candidati a Sindaco quindi anche nei miei confronti, dall’atteggiamento non è scontato e naturale e va sottolineato quando lo si ravvisa nelle persone. I confronti per questo  non sono mancati sia in merito all’ organizzazione delle attività locali e delle scelte amministrative da prendere, sia in merito alla filosofia politica, lasciatemi usare questa espressione più che di vera e semplice politica. La politica talvolta  è un mezzo usato per abbattere qualcuno o per lo meno per danneggiarlo traendone quindi vantaggio, con la forza con l’arte del convincimento, l’imposizione retorica delle proprie vedute, con l’arte persuasiva con il denigrarlo. La filosofia politica invece è il modo più elevato e più puro di svolgere il confronto democratico, è l’arte della dialettica della “socratica maieutica” , cioè il tirar fuori pensieri assolutamente personali già presente in ciascuno di noi senza imporre nulla. L’ottenimento del vantaggio politico a questo punto viene quindi dalla dialettica, dal dialogo dalla condivisione delle cose dalla proposta alternativa. Riconosco in Silvano Scarparolo questa filosofia politica, pertanto ringrazio in primis personalmente, poi come Sindaco a nome del Consiglio Comunale tutto, del Gruppo di Maggioranza della Giunta e del Comune tutto, il Consigliere Silvano Scarparolo per quanto ha potuto portare e dedicare al Comune di Arcugnano nel suo lungo exscursus politico. Gli auguro di poter compiere quello che non è riuscito a realizzare fino ad ora a causa degli impegni politici e al tempo che ha dedicato alla politica stessa e dò il benvenuto alla neo consigliera Gabriella Sterchele augurandole di mantenere le orme e le tracce di questa filosofia politica  lasciata dal suo predecessore migliorandole con il proprio contributo politico ed amministrativo.”

CONS. STERCHELE: “Come cittadina di questo Comune da ventidue anni e in virtù di un voto democratico da persone che evidentemente in qualche modo hanno inteso darmi fiducia, ma soprattutto in virtù di quanto detto in questa sala e in questa serata, ribadisco il mio impegno. Impegno che in questo momento mi vede sostenuta da un gruppo in questo momento rappresentato dal cons. Dal Lago Martino ma che ha alle spalle persone molto in gamba che si ritrovano soprattutto credo nella logica che io personalmente condivido pienamente, della trasparenza, onestà della collaborazione in modi il più possibili corretti. Ringrazio chi mi ha votato anche se non presenti in questo momento. Dichiaro che il mio impegno da questo momento sarà in questo senso. Grazie”. 

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS. 267/2000

	Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere FAVOREVOLE
	IL RESPONSABILE

	
	Sartorio dott.ssa Brigida

	Addì,  14-12-2009
	

	Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere 
	IL RESPONSABILE

	
	

	Addì,  
	


Letto, approvato e sottoscritto:


IL SINDACO
IL SEGRETARIO COMUNALE


 Dott. PAOLO GOZZI 
SARDONE dott. LUIGI TOMMASO
Certificato di pubblicazione

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione per 15 giorni da oggi all’Albo Pretorio di questo Comune al n. ___________ Reg. Pubblicazioni

Arcugnano, lì _______________


IL SEGRETARIO COMUNALE


SARDONE dott. LUIGI TOMMASO

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
(art. 134 D.Lgs 18.08.2000, N. 267)
La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva in seguito alla pubblicazione all’Albo Pretorio di questo Comune per dieci giorni.

Arcugnano, lì ________________________


IL SEGRETARIO COMUNALE


SARDONE dott. LUIGI TOMMASO
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